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L'Italia dopo il Medioevo 
Nuova collana Electa 
La Electa presente una nuove grande opera, in sei 
volumi, «Vita civile degli italiani», edita per conto 
dell Associazione tre le Cesse di risparmio italiane Con 
un comitato scientifico composto da Giovanni Cherubini, 
Franco Della Perula, Cosimo Damiano Fonseca, 
Giuseppe Galasso, Lucio Gambi, Giorgio Rumi, con il 
coordinamento di Alberto De Bernardi e Francesco 
Porzio, la collana propone una riletture delle storia 
d Italia, in una prospettiva che recupera le strutture 
profonde della società e quel reticolo di abitudini 
mentali, rapporti, conoscenze che hanno segnato 
I evoluzione storica delle comunità nell'ultimo millennio. 
II primo volume pubblicato è dedicato a «Uomini, terre e 
città nel Medioevo. 1200-1350» (212 pagine. 255 
illustrazioni in nero e 48 a colori). 

Svevo, Joyce, Schnitzler 
anche senza occhiali 
Chi per ragioni di età o di malattia o altro ha qualche 
difficoltà visiva mente pure qualche particolare riguardo 
nella sua veste di lettore Partendo da questa 
considerazione, la casa editrice Dell'Oglio hainaugurato 
una nuova collana «Libri senza occhiali», in cui vedono la 
luce opere già ben presenti sul mercato, ma stampate 
con caratteri molto chiari di dimensione superiore alla 
medie Mercè qualche accorgimento grafico l'aumento 
delle pagine è contenuto, cosi come contenuto è il 
prezzo-12 000 lire el volume I primi tre titoli usciti sono 
tutti di narrativa, e di grande nobiltà: «Senilità», 
romanzo-capolavoro di Italo Svevo, «Gente di Dublino». 
15 racconti di James Joyce de l l 914, e «Le signorina 
Else», il tormentato lungo racconto di Arthur Schnitzler, 
del 1926. 

Parliamo di... Dario Fo e i tromboni DARIO FO «Manuale mlnirr 
dell attore», Einaudi, pp 
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II protagonista per tanti anni del teatro italiano 
ha scritto il suo «Manuale minimo», contro la retorica, 

la routine e il birignao, ricordando la «missione», 
Stanislavskij e Brecht - Ce ne parla in un'intervista, 
appena rientrato dall'Olanda dove ha messo in scena 

«Il Barbiere di Siviglia» - E conclude... 

A scuola dì varietà 
di Maria Grazia Gregorl 

Darlo Fo è tornato a casa dopo 11 suc
cesso del Barbiere di Siviglia messo In 
•cena In Olanda, in tempo per licenzia
re le bozze del suo nuovo libro — Ma
nuale minimo dell'attore — che sta per 
uscire da Einaudi, dedicato al lavoro, 
alla formazione degli Interpreti del fu
turo Un libro colmo di consigli pratici, 
di riflessioni scanzonate, di squarci co
mici accompagnati però da riflessioni 
auperserie Non aspettatevi dunque un 
Fo paludato, accademico, tutto attento 
a lasciare al posteri una memoria Inde
lebile di sé Anche nel suo essere mae
stro, Infatti, Dario Fo è come lo cono
sciamo, Irriverente e sardonico, genero
so e surreale Insomma Fo 

Come S nato questo libro? 
Da tutte le mie lezioni, dal workshop* 
che Franca ed lo abbiamo fatto In tutti 
questi anni ti nucleo centrale di questo 
lavoro e pero legato agli Incontri che, su 
suggerimento di Maurizio Scaparro, ho 
tenuto all'Argentina di Roma per circa 
settecento giovani che volevano fare 
teatro II libro sarebbe dovuto uscire 

Sa l'anno scorso. Ma a un certo punto 
I sono reso conto che era qualcosa di 

fréddo, parchi mancava l'esperienza 
diretta, la realtà dell'incontro con que
sti giovani. Cosi ho riempito I buchi, 
dopo aver guardato le registrazioni te
levisive che di quelle lezioni erano state 
fatte e interpellando anche con altre le
sioni, con altri incontri che avevo tenu
to In epoche e luoghi diversi e che Fran
ca aveva pazientemente registrato, sbo
binato e conservato Cosi è nato 11 Ma
nuale miniano dell'attore 

Che cosa l'ha spinta a pubblicare que
ste lesioni? Forse un Incontestato de
siderio di Immortalila? , 

Diciamo che la molla vera è stato I) bi
sogno di ricercare un punto intorno a 
certe riflessioni che durante tutta la 
mia carriera ho raccolto sul lavoro del
l'attore Vede, lo scrivo anche nel prolo
go del mio libro, proprio qui, all'Inizio, 
quando dico .Quante volte sarà acca
duto anche a voi di farveli sotto dalle 
risate quando, leggendo Introduzioni a 
raccolte varie redatte più o meno in 
questo tono lungamente sollecitato da 
carissimi amici ed estimatori a racco
gliere e pubblicare questi miei scritti ho 
resistito con accanlmemto per anni, ma 
alla fine, se pur con riluttanza, hocedu-
toi No, non e proprio stato per autoce-
lebrarmt Io sono un autodidatta, mi 
sono sempre sentito un dilettante nel 
senso etimologico della parola uno che 
recita con diletto, con piacere Per que
sto tanti Ipocriti e imbecilli che si sento
no le vestali del teatro mi hanno spesso 
aggredito 

Per tutto il testo Fo autore e attore 
nonché maestro se la prende con De
nis Diderot, Il filosofo dell'illumini
smo francese, autore di un libriceino 

Medial ibro 

famoso, II paradosso sull'attore Per
ché? 

Perché lo voglio tentare un discorso 
sull'improvvisazione e quindi contro 
Diderot che era un filosofo e voleva un 
attore tutto ragione, contro 1 comme
dianti dell'arte Ecco come ne parlo «Il 
famoso enciclopedista non poteva sop
portare che l'esito di uno spettacolo do
vesse dipendere quasi esclusivamente 
dall'attore, dal suo particolare stato 
d'animo, se si trovasse In una serata di 
grazia o In una serata no, se il pubblico 
si mettesse in sintonia con gli attori o si 
Inciucchisse In un assoluto abblocco 
Diderot pretendeva che un attore fosse 
In grado di programmare e di control
lare la propria esibizione! 

Ma allora dobbiamo guardare a que
sto libro come al depositario del «me
todo. di Fo» 

Ma no, state tranquilli Al contrarlo in 
questo manuale cerco di mettere in cit
ai tutti I metodi Anche Stanislavskij 
non ha mal parlato di regole rigide, non 
ha mai detto «.bisogna fare cosi e così-

Semmal ha parlato delia necessita di 
un'etica intesa come missione che un 
attore sente di avere nel teatro Stani
slavskij, a sua volta, è stato ripreso da 
Matercnol'd, l'allievo di un tempo che 
era stato accusato di averlo tradito e 
che li vecchio maestro ha alutato quan
do è stato rifiutato dallo stalinismo Ma 
non credo al tradimento di Majerchol'd 
come non credo al tradimento di Bar-
rault contro il padre del mimo moderno 
che è Decroux Non sono tradimenti 

Suestl, sono nuove prospettive Anche 
recht ha ripreso Stanislavskij, per an

dare avanti ECCO pochi sanno che B B 
ha dato grande spazio all'Improvvisa
zione per liberare 1 suol attori dalla rou
tine, dal tromboncino, dalla retorica. 
Un espediente al quale ricorreva per 
sbloccare 1 suoi Interpreti era quello di 
costringerli a una lunga corsa nel corti
le del Berllner e di portargli a recitare 
ancora trafelati, con 11 fiato corto, in 
modo da costringerli ad appiattire al 
massimo le proprie tonalità stereotipa
te 

A che tipo d'attore vorrebbe destinare 
questo libro7 

Quello che non mi somiglia, che non 
vuole copiarmi, quello che mi sollecita, 
che non accetta passivamente quello 
che gli do, ma lo discute Con gli attori 
che si affidano completamente a qual
cuno si possono fare solo cose banali 
Diciamo che penso a un attore che sap
pia che 1 fa bui isti hanno un'eplcltà di
retta, che la fine dell avanspettacolo è 
stata una grande perdita. Non per nien
te Btrehler quando fondò 11 Piccolo Tea
tro adorava attori come Cannas, Caro
tenuto, Parenti, Bissone II settanta per 
cento degli attori del Piccolo degli inizi 

Srovenlva — o era passato — dai varie-
«. Da parte mia ho avuto la fortuna di 

essere nato, teatralmente, da una fami
glia di antichi fabulatori, l Rame, la fa
miglia di Franca La mia accademia è 
stata la rivista dove li personaggio è co
me la sponda del biliardo su cui si batte 
per entrare In buca, cioè per coinvolge
re lo spettatore. Per questo sono sempre 
rimasto affascinato da Stanislavskij, 
perché aveva capito che gli attori non 
devono dire solo parole, ma essere pro
tagonisti di situazioni & 

Ti Darlo Fo che divento maestre di at
tori ha avuto • auè volta del maestri? 

SI Tutti gli attori del Piccolo degli inizi, 
da Marcello Moretti, 11 primo Arlecchi
no, ad Ottavio Fanfanl, da Gianni San
tucc i a Lilla Brlgnone Poi tutti 1 gran
di attori napoletani Sportelli, De Mar
tino, Eduardo, Pepplno E poi Govl che 
era un mago nel tempi comici Diclamo 
che 1 miei maestri non sono stati gli 
attori borghesi come Ricci, come Rug-
geri, anche se ho imparato che sotto il 
birignao poteva esserci del talento Fra 

f;ll attori cosi detti borghesi quello che 
orse mi ha Impressionato di più è stato 

Memo Benassf 
E allora7 

Allora diciamo che In questo libro non 
ho costruito gabbie di apprendimento 
rigide Uno può leggere un argomento 
solo e trarne delle riflessioni sulla pra
tica teatrale Per esemplo sul riso 
•Non bisogna lasciar mal sfogare né gli 
applausi né le risate, soprattutto quan
do sono applausi e risate che scattano 
sull'emotività, allora bisogna sopraffa
re li pubblico, pur di tenere il ritmo e 
bisogna anche ricordare che spesso è 
una sola parte degli spettatori che tira 
gli altri magari succede che si limitano 
a due battimani stracchi e ci sono an
che quelli che magari tutta la notte e 
tutta la sera stanno 11 ingessati, fermi 
cosi, attoniti e si chiedono "Ma dove 
sono capitato? Ma che me ne frega a me 
delle tigri, ma sete mangi lui le sue tigri 
schifose! A me le tigri mi fanno schifo! 
Nono vado mal allo zoo proprio perché 

fiuzzanoJ"» Come vede in questo mio 
ibro et sono soprattutto consigli di 

comportamento Certo, mi racconto, 
ma non mi celebro 

Cominciò come «poer 
Dopo aver creato per la ra

dio 11 famoso personaggio 
del poer nano 11 debutto vero 
e proprio di Darto Fo avvie
ne, nel corso dell'estate del 
1953, sul palcoscenico del 
Piccolo Teatro con la com
pagnia Durano-Fo-Parentl e 
11 testo ti dito nell'occhio do
po il quale - come è stato 
scritto - la rivista non ha po
tuto più essere come quella 
di una volta Da allora Darlo 
Fo autore ed attore ha cono
sciuto una pressoché Inin
terrotta serie di successi dal 
Sani da legare (1954) a Ladri, 
manichini e donne nude 
(1958), da Oli arcangeli non 
giocano a flipper (1959) a 
Aveva due pistole con gli oc
chi bianchi e neri (1960), da 
Chi ruba un piede è fortuna
to In amore(1961) a Settimo 
ruba un pò meno (1964) a Ci 
ragiono e canto (1966) a La 
signora è da buttare (1967). 

Il '68 vede la conclusione 
del periodo surreale di Fo, 
già, peraltro, preannunclata 
da alcuni fra gli ultimi testi 
scritti negli anni 60 In que
sto senso particolarmente si
gnificativa è stata l'asperlen-
za di Caninissima del 1966 
finita fra querele e con l'al
lontanamento di Fo e Fran
ca Rame per anni dalla tele
visione di Stato 

Al dopo '68 appartengon 
fra gli altri Grande patitomi 
ma con bandiere, pupa* 
piccoli e medi (1968), 11 cel 
berrlmo Mistero buffo (196 
più volte ripreso, Morte acci 
denta/e di un anarcht 
(1970) Ispirato al caso Pinell 
Non si paga non si pa$ 
(1975) ripreso anche recen' 
mente, Il Fanfant rapi 
(1975), Tutta casa, letto 
chiesa (1977) scritto a qua 
tro mani con Franca Rum 
Clacson, trombette e peni' 
chi (1980), L'opera dello agli 
guazzo ispirata all'Opera d 
tre soldi di Brecht, (IMI), fi 
giù fino all'ultimo tosto 
ratto della Francesca (1 

Maestri & maestri 

Diderot e l'Acquisto dell'ottone 
Molti testi tono stati scritti 

sulla formazione dell'attore 
Fra ì più importanti sono senza 
dubbio da citare II paradosso 

l 
Dario Fo nel panni di Arlec
chino Nelle foto piccole an
cora Dario Fo in wUn laborato
rio per Arlecchino» al XXXtll 
Festival internazionale del 
Teatro 

aull attore di Denis Diderot e il 

3usai contemporaneo La 
rammaturgia a Amburgo di 

Lessino; entrambi nati dal pen 
siero illuminista Fra Settecen 
to e Ottocento e da ricordare lo 
straordinario romanzo di Wol 
fgang Goethe La vocazione 
teatrale di Guglielmo Meister 
che segnò i sogni teatrali di 
un'epoca 

Ma i maggiori testi di meto 
dologia teatrale nascono alle 
soglie del Novecento, a partire 
dalla Mia vita nell arte e da // 
lavoro dell attore di Kostantin 
Sergievic Stanislavskij. fonda 
tore del mitico Teatro dell Arte 
di Mosca In generale comun 
que, la cosiddetta -scuola rus 
sa* m mostra particolarmente 
sensibile a questi temi magari 

Sr verificare o criticare nn 
xabile e indiscusso maestro 

In questo ambito va ricordato 
Il sistema e /eccezione di 
Evgenu Vachtangov Ma al fi 
Ione russo appartengono anche 
due celebri testi americani Al 
l attore di Mikhail Cechov, ni 
potè dello scrittore nonché at 
tore. a Bua volta al Teatro del 
lArte, e II lavoro attActors 

Studio del mitico l*v Stra 
sberg 
, Anche m Francis il tema de) 
ls formazione dell'attore tro 
un suo terreno favorevole. An 
tesignano inguesto senso e sto 
to Jacques Copeau, animato 
del Vieui Colombier le cui N 
te sul lavoro dell attore yeng 
no però pubblicate solo alla su 
morte, dalla figlia nel 1955 M 
dell attore e del suo lavoro han 
no anche scritto Luis Jouvet 
[Ascolta amico mio e Riflessi' 
ni sull attore oltre alle r-'-*-
Lezioni dedicate al Dot 
vanni di Molière) Jean „_„ 
Barrault (Le riflessioni sul tea 
tro) 

In Italia l unico ad esprìme-

nel Novecento un pensiero or 
genico su questo argomento ' 
stato Silvio D Amico in Tra 
monto del grande attore ara1 

se precedentemente attori de 
la fama della Riston. di Salviti 
e di Novelli non avevano lesi 
nato riflessioni in proposito 

Accanto a Stanislavskij u -

postp a parte in questo panora 
ma lo occupa Bertolt grech 
con ì suoi Scritti teatrali e. so 
prattutto, con t'ancora miacc 
nosctuto Acquisto dell ottone. 

Catene dì montaggio 
Tra U 1980 e 184 i lettori italiani di almeno 

un libro all'anno sono aumentati del 19 4 per 
cento, diventando cosi il 56 per cento dell inte
ra popolazione (dati Mondadori) per arrivare 
al 635 nell'66 (dati Fabris) sempre nell 86 le 
vendite librarie sono aumentate complessiva
mente del 5 2 per cento con una riconfermata 
firevalenza della narrativa straniera su quella 
talìana (quattro libri contro uno) e sulla saggi 

stica, italiana di fatto e con una riconfermata 
ripetitività di nomi nella classifica annuale dei 
beat sellerà, che allinea per esemplo Eco Bel
lone!, Bevilacqua o Biagi Alberonì De Cre
scenzo e altri ancora (dati Demoskopea Tuttili-
bri) 

Sono risultati che sottintendono alcune ten
denze affiorate via via in questi anni e non 
sempre valutate nei commenti e dibattiti in tut
ta la loro reale portata 

Quell'incremento della lettura anzitutto, 
lufficializza» un fenomeno in corso da tempo 
Intorno a un nucleo consolidato di lettori abi
tuali cioè, si è venuta estendendo un area di 
lettori occasionali molto fluttuante mutevole 
instabile, incostante soggetta alle sollecitazioni 
delle mode stagionali della spettacolanzzazio 
ne televisiva ed enfatizzazione multimediale 
dell autore e del libro o motivata ali acquisto 
della più varia manualistica strumentale da ne
cessita e curiosità contingenti Lettori occasio 
nah inoltre che nei confronti dei sempre ritor
nanti nomi di certi autori italiani di successo si 
trovano al tempo stesso in posizione condizio
nata e condizionante 

Quella ripetitività vede prevalere ancora 
una volta nella saggistica il giornalista-autore 
(sette nei primi dièci) una figura un ruolo e 
una scrittura, che hanno trovato in Michele 
Serra (da «Tango» al libro pubblicato da Mon
dadori) il loro parodista più finemente critico e 
disvelatore Se alla saggistica si aggiunge poi la 

vana con due titoli di Frassica e un Arbore-
D'Agostino si evidenzia una crescente tenden
za dell editoria maggiore in questi anni anche 
se le premesse del fenomeno risalgono agli an
ni Settanta L autore cioè compie sempre meno 
il suo iter di formazione e di affermazione, tra 
collane sperimentali e consulenti dentro il 
mondo editoriale librario e sempre più spesso 
viene prelevato in modo quasi parassitano (già 
beli e pronto) da altri settori tra le personalità 
di successo della politica dell imprenditoria 
dello spettacolo del giornalismo 

Ancora a proposito della ripetitività dei nomi 
di narratori italiani si possono ricordare per 
contrasto alcune iniziative recenti program 
mancamente esterne ai normali canali e mec 
canismi e filtri di selezione e promozione edito 
naie È il caso ben noto del concorso dell «£• 
spresso», o quello recente del gruppo Eni che 
invita gli aspiranti scrittori a inserire i loro ine
diti negli appositi contenitori dei Motel Agio 
per concorrere al premio Chianciano e alla 
pubblicazione in una nuova collana della Mar 
siho Dove le perplessità riguardano semmai la 
vecchia mediazione del premio letterario rein-
serìto in una ricerca che vorrebbe essere spre 
giudicata e nuova 

L analisi delle classifiche dei best sellers in 
fine richiama il problema della loro attendila 
htà opportunamente risollevato da Paolo Mau 
ri sulla «Repubblica» con una efficace compa 
razione dei dati forniti da diverse fonti Alla 
quale si pub aggiungere la oggettiva e persi 
stente assenza dai rilevamenti effettuati in li 
breria di quello che viene definito impropria 
mente il «sommersoi del mercato ì libri del 
Tounng dei Club delle banche, della Monte 
disoi delle vane forme di vendita rateale di 
Selezione (che rappresentano oltre la metà del 
suo fatturato) i libri gadget inseriti nei peno 
dici, e in generale quelli che passano soltanto 
dal! edicola 

Gian Carlo Ferretti 

Riviste 

Sommersi e salvati 
Nel campo delle riviste 

non è raro veder sorgere 
nuovi arbusti, che talvolta 
però hanno vita breve Non 
sembra questo 11 caso di «La
voro e diritto» neonato tri
mestrale pubblicato dal Mu
lino (un fascicolo di circa 180 
pagine costa 15 000 lire) che 
affonda robuste radici nella 
cultura giuridica italiana e 
internazionale e si propone 
come utile strumento di di
scussione per magistrati, 
esperti, sindacalisti Una ri
vista — la dirige Umberto 
Romagnoli — per specialisti 
che già nel suo primo nume
ro offre comunque spunti di 
largo Interesse come dimo* 
strano gli articoli di Mario 
Ricciardi su «Fiat Sindacati 
le ragioni di un accordo» e di 
Luigi Malucci sulle relazioni 
industriali negli Stati Uniti 
Resta infine da apprezzare il 
generale approccio non ac
cademico a una materia di 
rilevante valenza sociale 

Con «Autografo» (quadri
mestrale edito dalla Franco 
Angeli giunto al decimo nu
mero in vendita a 1Q000 li
re) restiamo in ambito uni
versitario anche se la rivista 
di critica letteraria e filolo-
§ia contemporanea diretta 

a Maria Corti Franco Ga
vazzami e Cesare Segre si of
fre pure al vasto pubblico 
che guarda con curiosità alle 
cose letterarie «Autografo», 

rivista del Centro di Ricerca 
sulla Tradizioone Mano
scritta di Autori Contempo-
ranel dell'università di Pa
via, tra l'altro pubblica in 
questo suo ultimo fascicolo 
interventi di Silvana Boruttl 
(«Metafisica dei sensi e filo
sofia involontaria nell'ulti
mo Calvino»), Rosita Tordi 
(«Alberto Savlnio giornali
sta del 'Tempo" festivo»), 
Maria Corti («Terracini l'uo
mo e il maestro») Nutrita, 
come sempre, l'analisi di te
sti (Inediti e no) poetici o In 
{irosa da segnalare le lettere 
ra Cardarelli e Slataper del 

1911-1912, commentate da 
Clelia Martignoni 

Continua Invece In perfet
ta solitudine il lavoro di pro
posta letteraria di Raffaele 
Crovl che ha appena licen
ziato LI quinto numero del 
«Belpaese» (editore Camu-
nia lire 20 000) E un numero 
particolarmente stimolante 
che offre anche una vasta 
campionatura di poeti «som
mersi» Nulla di avanguardl-
stico anzi siamo perfetta
mente nel tradizionale con l 
versi di Giorgio Barberi 
Squarotti docente di Lette
ratura Italiana all'universi
tà di Torino Alberto Belloc
chio dirigente d'azienda e 
fratello dlPlerglorglo e Mar
co Giuseppe Giannotta, ma
gistrato Augusto Romano, 
psicoanailsta e altri ancora 

Disegno di Tìnin Mantagazza 
(da «Il belpaese». periodico di 
cultura • attualità diratto de 
Raffaela Crovi, «dito da Ci-
munlal 

I risultati migliori li rag
giunge Enzo Filosa, Inse
gnante, con «Chronlca» 

Ricca la sezioe del raccon
ti con Giancarlo Pandlnl, 
Folco Porti nari l'appena 
scomparsa Lalla Kezlch, Al
do Rosselli e l esordiente An
drea vitali mentre Giorgio 
Prodi esamina la coinciden
za tra passione e ragione 
memoria e linguaggio e il fi
losofo Franco Rella intervie
ne sul rapporto tra visibile e 
Invisibile in Balzac «II bei-
paese» propone infine una 
discussione con Maria Corti 
Goffredo Fofi Geno Pampa-
Ioni e Giuseppe Pontiggla su 
•lettura scrittura, editoria e 
critica creativa» 

Riscoperte: Tagore 

Sentinella dì Gandhi 
RABINDRANATH TAGORE, .Lipika», Se, pp. 
94, L. 10000 
R TAGORE, -A quel tempo»., Einaudi, pp 120, 
L 7500 
R TAGORE, -Il giardiniere», Guanda, pp 
142, L. 18 000 
Tagore nacque a Calcutta il 6 maggio 1861 da 
una famiglia ricca e di elevatissimo rango 
sociale, quasi regale Rifiutati ben presto gli 
studi tradizionali, «la scuola mi appariva co
me un prigione dell'intelligenza, buona solo 
a produrre pappagalli ammaestrati», fu edu
cato da precettori privati e dal padre 

11 suo primo viaggio in Europa è del 1878 e 
segnò una tappa fondamentale nella sua for
mazione l'Incontro tra la cultura occidenta
le e quella orientale sarà la costante della sua 
attività artistica, culturale e pedagogica Dal 
suo ritorno in India, nel 1880. ha Inizio l'In
tensa attività letteraria che, com è noto, avrà 
la consacrazione con il conferimento del Pre
mio Nobel nel 1913 Tagore ebbe anche parte 
attiva nel movimento di liberazione Indiano, 
ma non riuscì a vederne 1 frutti si spense 
Infatti II 7 agosto 1941 nella sua casa natale 
di Jorasanko (Calcutta) 

La sua fortuna conosce. In Occidente, fasi 
alterne Spesso dimenticate, o Ingiustamente 
demandate agli orientalisti le opere di Tago
re In questi ultimi mesi stanno però cono
scendo nuove fortune in Francia viene ri
proposta l'Intera sua opera da editori come 
Gallimard e Payot e anche In Italia appaiono 
1 segni di un nuovo interesse verso «la grande 
sentinella», come Gandhi ebbe a definire II 
poeta narratore e pittore bengali 

Tre sono gli editori che rilanciano Tagore 
la piccola Se (Studio Editoriale) propone in 
una veste molto elegante e curata Llpika 
(1919) «Llpika* in bengali, la lingua di Tago
re, significa «piccolo scritto», «biglietto» Si 

tratta, Infatti, di brevi racconti, novelle dalla 
prosa semplice e armoniosa nelle quali si ri
trova tutta la grazia e la profondità del poeta» 
Lipika è diviso in tre parti nella prima vi 
sono descrizioni di ambienti, di fenomeni na
turali, di sentimenti, la seconda presento ri
tratti, soprattutto femminili, a testimonian
za dell'Interesse di Tagore per la condizione 
della donna e la sua emancipazione dalla 
schiavitù del costumi tradizionali, la terza 
parte, infine, è forse la più suggestiva per la 
ricchezza fantastica dei temi che offrono lo 
spunto per metafore sul più svariati campi 
dell'umana esistenza dalla pedagogia alla fi
losofia, alla religione 

Einaudi propone A quel tempo, per la pri
ma volta in edizione italiana Composto ne* 
1940, all'età di settantanove anni, potrebbe 
essere definito un libro di ricordi dell'Infan
zia e dell'adolescenza, ma è motto di più non 
una raccolta di fatti ma sogni, incanti, illu
minazioni, atmosfere che senza un ben defi
nito ordito organico, ci conducono con gra
zia, pagina dopo pagina, in un mondo infan
tile zeppo d'Incanti Da assaporare meditan
do la grande profondità di pensiero, la dol
cezza e la poesia che sa regalarci ancora oggi 

Ouanda Infine, presenta II giardiniere, 
una raccolta di poesie pubblicate nel 1919. 
1 anno del Nobel ededlcateaWB Yeatssuo 
grande estimatore e autore, Tanno preceden
te, del saggio Introduttivo alla versione In
glese della celebre raccolta poetica «GÌ tanta
li» «Liriche d'amore e di vita, ebbe a definire 
Io stesso Tagore le poesie raccolte ne 21 giar-» 
dlnlere-, lontane da ogni ricerca ed esercizio 
con le parole e con leTmmaginl Poesia sem
plice, fatta per essere cantata Per Tagore la 
vita, così come la poesia, è crescita interiore e 
solo chi è cresciuto interiormente può dive
nire «sapiente giardiniere» e coltivare 11 giar
dino della propria coscienza. 

Luca Vido 


